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1. Definizione del problema conoscitivo, tema di ricerca ed obiettivo di ricerca 

Premessa 
Il nostro interesse per l’argomento è scaturito da alcune tematiche riguardanti le diverse tipologie di genitorialità, affrontate in un precedente corso. Ci siamo poste perciò l’obiettivo di conoscere meglio in che modo gli stili genitoriali possano influenzare lo sviluppo emotivo dei propri figli.
Problema di ricerca 
Vi è relazione tra stili genitoriali e autostima e autoefficacia dei figli?
Tema di ricerca 
Relazione tra stili genitoriali e autostima e autoefficacia dei figli.
Obiettivo di ricerca 
Stabilire se vi è relazione tra stili genitoriali e autostima e autoefficacia dei figli.
2.  Costruzione del quadro teorico e Mappa concettuale
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\cazzo di mappa (2).png]

Quadro teorico
Bronfenbrenner (1986) definisce la famiglia come un microsistema all’interno del quale ogni individuo, sin dalla nascita, acquisisce gli strumenti utili a esplorare la realtà circostante e a costruirsi una personale immagine del mondo. In questo microsistema il bambino interagisce con il cargiver che si prende cura dei suoi bisogni attraverso una relazione bidimensionale, nella quale l’uno modifica e influenza il comportamento e la prospettiva dell’altro.   La reciprocità che il singolo sperimenta all’interno del ambiente familiare, gli permetterà di integrarsi in modo armonioso nel più grande contesto della società, che Bronfabrenner nella sua teoria ecologica definisce “mesosistema”.  
Il tipo di relazione che si instaura tra genitori e figli, così come la qualità delle esperienze familiari, sono di fondamentale importanza rispetto allo sviluppo da parte del bambino e dell’adolescente  di un’immagine positiva di sé. L’autostima e il senso di autoefficacia dei figli, sono correlate alla presenza  di una figura che sin dall’infanzia ha fornito loro protezione e sostegno emotivo. La famiglia però, non sempre si configura come una base sicura (Bowlby 1988). Spesso può capitare che da risorsa per un equilibrato sviluppo psicofisico dell’individuo, si trasformi in fonte di pericolo, dove la violenza, la mancanza d’affetto, la trascuratezza, l’autoritarismo o l’iperprotettività, si impongono come modelli.
L’autostima è intesa come un’esperienza soggettiva di valutazione del proprio valore, in cui l’individuo percepisce se stesso e le proprie risorse in modo positivo.  E’ importante  chiarire la distinzione e la relazione tra  le due dimensioni del sé: il sé privato e il sé pubblico. Il sé privato è l’idea che ciascuno ha riguardo alla propria persona; il sé pubblico è l’idea che hanno di noi le persone che ci circondano. Questi due concetti sono strettamente connessi, tanto da rappresentare due facce della stessa medaglia. Infatti, ciò che gli altri pensano di noi può influenzare l’idea che abbiamo di noi stessi; viceversa il nostro modo di percepirci come persone coraggiose, potenti, emotive, determina un particolare modo di relazionarsi con l’altro che influenza di conseguenza la sua idea circa la nostra persona.  Questo discorso assume una certa importanza se riferito a quelle persone considerate punti di riferimento durante la crescita e lo sviluppo, nonché le figure di attaccamento, con le quali si instaura un legame affettivo e di dipendenza.  Le persone con cui si entra in relazione sono lo specchio nel quale ci viene restituita la nostra immagine.   
L’autoefficacia, invece, fa riferimento alla convinzione che le persone hanno circa la propria capacità di agire e gestire le diverse situazioni, di affrontare le sfide e raggiungere gli obiettivi prefissati. Tale convinzione incide profondamente sullo stato d’animo degli individui, sul loro modo di pensare a se stessi e soprattutto sulle motivazioni che li spingono ad agire e accettare le competizioni. È proprio la convinzione nelle nostre capacità che ci spinge a metterci in gioco, contribuendo così al successo personale su diversi fronti.  
Diana Baumrind ha individuato quattro diversi stili genitoriali, ovvero, quattro modi diversi di porsi in relazione con i propri figli, i quali influenzano in modo diverso la loro crescita e il loro sviluppo:
1)	Autoritari, genitori che impongono ai figli regole, principi e prospettive di vita, rispondendo con diniego e disapprovazione davanti a scelte che non condividono. I figli in genere, vivono con ansia e apprensione la relazione familiare, e possono sviluppare una scarsa autostima che può portarli talvolta, ad accettare e subire le decisione prese da altri.
2)	Autorevole, genitori che dialogano e ascoltano i propri figli, i quali sono supportati e motivati  a sviluppare una buona autonomia decisionale all’interno di limiti ben definiti. Le regole vengono stabilite in modo chiaro, permettendo ai bambini e agli adolescenti di comprenderne l’utilità. I figli in genere presentano un buon senso di autoefficacia e una buona autostima.
3)	Negligenti, sono genitori che di rado dialogano con i figli, poiché maggiormente interessati al lavoro o ad altri aspetti della loro vita personale. I figli possono presentare una bassa autostima e una scarsa convinzione circa le proprie possibilità di successo.
4)	Indulgenti, lasciano i figli completamente liberi di fare le loro scelte, non li guidano nella ricerca di significato, con la conseguenza che spesso i ragazzi mancano di consapevolezza rispetto alle scelte fatte e ignorano il rispetto verso il prossimo. 
A questa classificazione si può aggiungere lo stile genitoriale iperprotettivo, ovvero, famiglie che tendono a essere eccessivamente presenti nella vita dei propri figli, convinte che proteggerli e assisterli in qualsiasi circostanza, sia sempre la soluzione su cui puntare per non sbagliare. Questo comportamento però, può ostacolare il senso di autoefficacia e l’autonomia dei bambini e dei ragazzi, i quali rischiano di avvertire costantemente dubbi e incertezze rispetto alle decisioni più o meno importanti da compiere.
Numerosi studi hanno dimostrato l’importanza delle relazioni familiari rispetto al benessere psicosociale dei figli. In una ricerca condotta in scuole di diverso ordine di Milano, su un campione di 304 adolescenti di età compresa fra gli 11 e i 19 anni, il cui obiettivo era rilevare se alcune tipologie di relazioni familiari, esponessero i ragazzi a una maggior possibilità di presentare condotte antisociali, è emerso come la percezione da parte dei figli di vedere accolto e rispettato il proprio punto di vista da parte della famiglia, favorisce la disponibilità all’apertura comunicativa dell’adolescente. Viceversa, la percezione di rifiuto la inibisce.  
Le famiglie che supportano i propri figli, incoraggiandoli rispetto alle loro capacità, tendono in genere a migliorare le loro performance scolastiche, permettendogli così di acquisire fiducia e incrementare l’autostima. Per i bambini e gli adolescenti, infatti,  la scuola rappresenta il luogo in cui poter sperimentare le proprie competenze e potersi confrontare con i pari. Spesso però accade – in contesti familiari autoritari o iperprotettivi- che le aspettative della famiglia siano eccessive rispetto alle reali possibilità scolastiche dei figli.  Una ricerca svolta in una scuola tedesca su un campione di 3530 ragazzi fra i 5 e i 10 anni, ha infatti dimostrato che le aspirazioni eccessive da parte dei genitori hanno influito negativamente sul rendimento scolastico, generando così nei figli un senso di frustrazione, fallimento e bassa autostima. 
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3. Scelta della strategia di ricerca
La strategia di ricerca da noi utilizzata è la ricerca standard. Questa strategia permette di verificare, sulla base di valori statistici, la presenza o l’assenza di relazione tra le variabili del nostro tema di ricerca.

4. Formulazione delle ipotesi di lavoro ed identificazione di fattori
La nostra ipotesi trova fondamento nella letteratura e negli studi empirici esposti nel quadro teorico. Riteniamo plausibile ipotizzare una relazione tra il modo in cui i genitori si rapportano con i propri figli e lo sviluppo emotivo di quest’ultimi, in particolar modo il loro grado di autostima/autoefficacia. Abbiamo cercato di comprendere se il modello di genitorialità autorevole aiuti i figli ad avere più sicurezza in se stessi e nelle proprie capacità e se al contrario, un modello genitoriale autoritario, negligente, iperprotettivo e indulgente inibisca lo sviluppo delle medesime capacità.
I fattori in gioco nella nostra ricerca sono “stili genitoriali” come fattore indipendente e “autostima/autoefficacia dei figli” come fattore dipendente.





5. Definizione operativa dei fattori
Abbiamo operazionalizzato entrambi i fattori attraverso l’uso di indicatori che ci hanno permesso di rilevarli nella realtà. 



	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM
	VARIABILI

	

	Variabili di sfondo
	Genere
	a. Maschio
b. Femmina

	
	
	Età
	
……………

	
	
	Residenza
	
………………………..

	
	 

Tolleranza nei confronti dei comportamenti scorretti dei figli.
	Ricevi punizioni quando disobbedisci ai tuoi genitori?
	a. Sempre
b. Qualche volta
c. Mai 

	Stile genitoriale
	
	Ti viene spiegato il motivo della tua punizione?
	a. Sempre
b. Qualche volta
c. Mai

	
	     
Regole imposte
	A casa ci sono delle regole da rispettare?
	a. Sono libero di fare ciò che voglio
b. Mi sento libero entro certi limiti
c. Ci sono regole rigide

	
	
	Quando esci hai un orario di rientro?
	a. Sempre
b. Dipende dalla situazione
c. No

	
	




Interesse nei confronti dei figli
	I tuoi genitori si interessano di quello che fai?
	a. Sì, ma in maniera eccessiva
b. Sì, rispettavo i miei spazi
c. No, non si interessano 

	
	
	Nelle discussioni a casa senti che la tua opinione viene presa in considerazione?
	a. Il mio parere non viene ascoltato né considerato
b. Il mio parere viene ascoltato ma non considerato
c. Il mio parere viene ascoltato e considerato

	
	
	Che rapporto hai con i tuoi genitori?
	
……………………………………

	
	Tempo trascorso con i figli
	Quando i tuoi genitori sono a casa ti propongono di trascorrere del tempo con loro?
	a. Mai
b. Mi propongono spesso di fare qualcosa con loro.
c. Si, fin troppo.

	
	
	Quando sei a casa con i tuoi genitori chiacchieri con loro sulla giornata trascorsa?
	a. Si, ricevo fin troppe domande.
b. Si, chiacchieriamo serenamente.
c. No, non mi chiedono quasi nulla.

	Autostima e autoefficacia dei figli
	Atteggiamento nei confronti di obiettivi
	Sei in grado di raggiungere gli obiettivi che ti sei prefissato?
	a. Si, ho tutte le capacità per farlo
b. Dipende, a volte ho bisogno di sostegno
c. No, mai

	
	
	Come ti senti quando vuoi raggiungere un obiettivo?
	a. Determinato
b. Insicuro e scettico
c. Demoralizzato

	
	Capacità di relazionarsi
	Ti senti inferiore ai tuoi compagni?
	a. Si, sempre
b. Qualche volta
c. No, mai

	
	
	Su una scala da 1 a 5, quanto ti senti in grado di costruire delle relazioni?
	
1      2      3       4        5
___________________


	
	Prospettive future
	Come ti immagini tra qualche anno?
	……………………………......
…………………………………
……………………………….



6. Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
La nostra popolazione di riferimento sono gli adolescenti tra i 17 e i 19 anni.  Il nostro campione è composto dalle classi quarta e quinta del liceo linguistico “Augusto Monti” di Chieri (To) e ha coinvolto 38 studenti. Il campionamento utilizzato è non probabilistico, accidentale, poiché lo scopo è stato quello di ottenere una rilevazione rapida ed economica.


7. Definizione delle tecniche di rilevazione dei dati e costruzione dei relativi strumenti 
 Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato tecniche ad alta strutturazione, attraverso l’utilizzo di un questionario cartaceo e anonimo a risposte chiuse. Abbiamo optato per l’anonimato così da ottenere risposte sincere e non condizionate.   
 Questionario
Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso il Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche, Università degli studi di Torino. Garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.
A- DATI PERSONALI
1. Sesso
· Maschio
· Femmina
2. Età  ……………

3. Città di residenza  ……………..

B- QUESTIONARIO DI ANALISI
4. Ricevi punizioni quando disobbedisci ai tuoi genitori?
· Sempre
· Qualche volta
· Mai
5. Ti viene spiegato il motivo della punizione ricevuta?
· Sempre
· Qualche volta
· Mai
6. A casa ci sono delle regole da rispettare?
· Sono libero di fare ciò che voglio
· Mi sento libero entro certi limiti
· Ci sono regole rigide
7. Quando esci hai un orario di rientro?
· Sempre
· Dipende dalla situazione
· No
8. I tuoi genitori si interessano a quello che fai?
· Si, in maniera eccessiva
· Si, ma rispettano i miei spazi
· No, non si interessano
9. Nelle discussioni a casa senti che la tua opinione viene presa in considerazione?
· Il mio parere non viene ascoltato né considerato
· Il mio parere viene ascoltato ma non considerato
· Il mio pare viene ascoltato e considerato
10. In caso di difficoltà i tuoi genitori ti lasciano risolvere la situazione da solo?
· Si, risolvo sempre da solo
· No, si intromettono sempre in tutto
· Si, mi supportano ma mi permettono di risolvere la situazione da solo
11. Quando i tuoi genitori sono a casa ti propongono di trascorrere del tempo con loro?
· Mai
· Mi propongono spesso di fare qualcosa con loro
· Si, fin troppo
12. Quando sei a casa con i tuoi genitori chiacchieri con loro sulla giornata trascorsa?
· Si, ricevo fin troppe domande
· Si, chiacchieriamo serenamente
· No, non mi chiedono quasi nulla
13. Che rapporto hai con i tuoi genitori?




14. Sei in grado di raggiungere gli obiettivi che ti sei prefissato?
· Si, ho tutte le capacità per farlo
· Dipende, a volte ho bisogno di sostegno
· No, mai 

15. Come ti senti quando vuoi raggiungere un obiettivo?
· Determinato
· Insicuro e scettico
· Demoralizzato
16. Ti senti inferiore ai tuoi compagni?
· Si, sempre
· Qualche volta
· No, mai
17. Su una scala da 1 a 5, quanto ti senti in grado di costruire delle relazioni solide?

                                   1          2          3         4        5
          Non in grado _________________________________ Pienamente in grado

18. Come ti immagini tra qualche anno?



Grazie per la collaborazione!

8. Definizione del piano di raccolta dei dati, raccolta dei dati e costruzione della base empirica della ricerca
Dopo aver preso i contatti con il preside del liceo “Augusto Monti”, abbiamo pianificato il giorno di somministrazione del questionario. I dati sono stati raccolti nell’arco di una giornata, il 21 Maggio 2018. Ci siamo recate a scuola alle ore 10 per somministrare il questionario durante l’intervallo. Abbiamo raccolto tutti i dati all’interno di una matrice Excel.
[image: C:\Users\Lorella\Desktop\buona matrice.png]

9. Analisi dei dati
Caricata la matrice sul programma di analisi statistica JsSTAT abbiamo effettuato l’analisi monovariata per analizzare come ogni variabile si distribuisce all’interno del campione. In seguito abbiamo effettuato l’analisi bivariata per verificare l’esistenza di una relazione significativa tra le due variabili considerate.
Analisi monovariata
Distribuzione di frequenza: PUNIZIONI RICEVUTE[image: C:\Users\Lorella\Downloads\variabile 4.png]
Distribuzione di frequenza: MOTIVO DELLE PUNIZIONI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\VARIABILE 5.png]









Distribuzione di frequenza: REGOLE DA RISPETTARE
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\variabile 6 (1).png]

Distribuzione di frequenza: INTERESSE NEI CONFRONTI DEI FIGLI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\VARIABILE 8.png]
Distribuzione di frequenza: CONSIDERAZIONE DELLE OPINIONI ESPRESSE DAI RAGAZZI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\Variabile 9.png]
Distribuzione di frequenza: RISOLUZIONE AUTONOMA DEI PROBLEMI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\variabile 10.png]
Distribuzione di frequenza: RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\variabile 14.png]
Distribuzione di frequenza:  ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEGLI OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\variabili 15.png]
Distribuzione di frequenza: SENSO DI INFERIORITA’
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\variabile 16 (1).png]
Distribuzione di frequenza: COSTRUZIONE DI SOLIDE RELAZIONI [image: C:\Users\Lorella\Downloads\variabile 17.png]

Analisi bivariata
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile. Nelle celle della tabella sono indicati:
 la frequenza osservata O
 la frequenza attesa A
 il residuo standardizzato di cella, ossia la differenza tra frequenza osservata e attesa, rapportata alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata: REGOLE DA RISPETTARE x RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI

[image: C:\Users\Lorella\Downloads\6X14.png]
Tabella a doppia entrata: REGOLE DA RISPETTARE x ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEGLI OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\6X15 (1).png]



Tabella a doppia entrata: REGOLE DA RISPETTARE x COSTRUZIONE SOLIDE RELAZIONI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\6X17 (1).png]
Tabella a doppia entrata: INTERESSE NEI CONFRONTI DEI FIGLI x RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\8X14.png]




Tabella a doppia entrata: INTERESSE NEI CONFRONTI DEI FIGLI x ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEGLI OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\8X15.png]
Tabella a doppia entrata: INTERESSE NEI CONFRONTI DEI FIGLI x COSTRUZIONE DI SOLIDE RELAZIONI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\8X17.png]





Tabella a doppia entrata: RISOLUZIONE AUTONOMA DEI PROBLEMI x RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\10X14.png]
Tabella a doppia entrata: RISOLUZIONE AUTONOMA DEI PROBLEMI x ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEGLI OBIETTIVI

[image: C:\Users\Lorella\Downloads\10X15.png]


Tabella a doppia entrata: RISOLUZIONE AUTONOMA  DEI PROBLEMI x COSTRUZIONE DI SOLIDE RELAZIONI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\10X17.png]
Tabella a doppia entrata: TEMPO TRASCORSO CON I FIGLI x RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\11X14.png]



Tabella a doppia entrata: TEMPO TRASCORSO CON I FIGLI x ATTEGGIAMENTO NEI CONFRONTI DEGLI OBIETTIVI
[image: C:\Users\Lorella\Downloads\11X15.png]
Tabella a doppia entrata: TEMPO TRASCORSO CON I FIGLI x COSTRUZIONE DI SOLIDE RELAZIONI

[image: C:\Users\Lorella\Downloads\11X17.png]
La nostra ipotesi di partenza verte sulla possibilità di una relazione significativa tra stili genitoriali e lo sviluppo di una buona autostima e autoefficacia dei figli.  Attraverso l’elaborazione statistica dei dati quantitativi realizzata con la tecnica di analisi bivariata, tramite tabella a doppia entrata è emerso che tra le variabili considerate non vi è relazione, in quanto  il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di uno per tutte le combinazioni tra le varie modalità delle due variabili sottoposte ad analisi. Per verificare l’attendibilità della ricerca ci siamo avvalse di tecniche a bassa strutturazione inserendo nel questionario due domande a risposta aperta, analizzate attraverso tecniche di analisi dei dati qualitativi. Dall’interpretazione di questi ultimi si evince che i soggetti che hanno affermato di avere una buona relazione con almeno uno dei due genitori hanno aspettative positive rispetto al futuro; viceversa coloro che sostengono di non avere un buon rapporto con i genitori si sono dimostrati scoraggiati rispetto alla loro realizzazione personale. Pertanto, a seguito della triangolazione delle tecniche è possibile concludere che la ricerca condotta non è attendibile, tenendo presente però dell’ esiguità e non rappresentatività del campione.
10. Riflessione sull’esperienza compiuta
Abbiamo scelto di approfondire questo tema poiché ciascuno di noi durante il proprio percorso di crescita sperimenta l’incidenza che il contesto familiare ha sulla formazione della personalità.  Nella ricerca realizzata sono stati coinvolti gli adolescenti, in quanto è proprio in questa fase che il rapporto con i genitori ha un peso rilevante. Dalla rilettura dei questionari abbiamo notato che in molti di questi le risposte aperte sono state tralasciate forse a causa dello sforzo che la riflessione su di sé implica. Inoltre, sarebbe stato interessante coinvolgere un campione più numeroso e maggiormente diversificato in termini di età, verificando anche eventuali differenze rispetto al genere e al ceto sociale.
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